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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(AI SENSI DELL’ART. 5 Legge n. 425 10/12/1997)

	Classe Quinta Sez. 

ANNO SCOLASTICO 

IL COORDINATORE DI CLASSE

            


PREMESSA 

SPECIFICITA’  DEL CORSO

ESITO EDUCATIVO
(profilo professionale)
CARATTERI DELL'ISTITUTO CONNESSI CON LA TIPOLOGIA DEL CORSO E DELL'UTENZA
STORIA DEL TRIENNIO DELLA CLASSE
(Dati statistici)
	CLASSE
	ISCRITTI
ALLA
STESSA
CLASSE
	ISCRITTI
AD ALTRA
CLASSE
	PROMOSSI

	PROMOSSI
CON DEBITO

FORMATIVO
	DEBITI
FORMATIVI
COLMATI
	RESPINTI

	Terza

	
	
	
	
	
	

	Quarta

	
	
	
	
	
	

	Quinta

	
	
	
	
	
	


CONTINUITÀ' DIDATTICA NEL TRIENNIO CORPO DOCENTE

(Dati statistici)

	DISCIPLINE

	CLASSE 3A 

a.s. 

	CLASSE 4A 

a.s. 

	CLASSE 5A 

a.s. 


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


OBIETTIVI GENERALI RAGGIUNTI
(Formativi - comportamentali - cognitivi - trasversali)

ATTIVITÀ' INTEGRATIVE
METODO DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

METODI DI INSEGNAMENTO

TIPO DI ATTIVITA’

(frequenza media 1 = nessuno o quasi; 5 = tutti o quasi)

	
	1
	
	2
	
	3
	
	4
	
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro individuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro in coppia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro in gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	


________________________________________________

(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)

MODALITA’ DI LAVORO

(frequenza media 1 = quasi o quasi mai; 5 = sempre o quasi sempre)

	
	1
	
	2
	
	3
	
	4
	
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione/applicazione*
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scoperta guidata**
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnamenti per problemi***
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto/ indagine****
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	


_________________________________________________

*          Spiegazione seguita da esercizi applicativi

**       Conduzione dello studente alla acquisizione di un concetto o di abilità attraverso alternanza di domande, risposte brevi, brevi spiegazioni

***      Presentazione di una situazione problematica non precedentemente incontrata per la quale si chiede una soluzione, seguita da discussione e sistemazione.

****    Strutturazione di attività volta all’elaborazione di un prodotto pensato specificatamente per acquisire informazioni e sviluppare abilità.

(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)

MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI

(frequenza media 1 = quasi o quasi mai; 5 = sempre o quasi sempre)

	
	1
	
	2
	
	3
	
	4
	
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libri di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri libri
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videoregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con esperti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5. CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE E DELLA VALUTAZIONE approvati dal collegio dei docenti del 12/01/2010

	VOTO
	GIUDIZIO SINTETICO

	3
	Lo studente evidenzia pesanti lacune di base, un certo disorientamento di tipo logico e

metodologico, gravi carenze nella conoscenza degli argomenti svolti che non gli consentono

di progredire nell’apprendimento, accompagnati da un manifesto disinteresse per lo studio.



	4
	Lo studente ha poche conoscenze della disciplina che non sa utilizzare e se le utilizza lo fa

in modo non appropriato e spesso scorretto. Dimostra grandi difficoltà nella comprensione

del testo proposto. Si esprime in modo poco coeso, non coerente e con un lessico spesso

inadeguato.



	5
	Lo studente possiede conoscenze molto incerte e non sempre corrette. Le usa in modo

superficiale e, a volte, non pertinente. Si esprime non sempre in modo coeso e coerente e usa

il linguaggio specifico della disciplina in maniera poco adeguata.



	6
	Lo studente conosce gli elementi basilari ed essenziali della disciplina e li applica in modo

accettabile. Si esprime in modo semplice ma coerente anche se il lessico utilizzato non è

sempre adeguato.



	7
	Lo studente conosce gli elementi essenziali della disciplina e attua collegamenti pertinenti

all’interno degli argomenti della stessa. Utilizza il linguaggio specifico in maniera corretta e

si esprime con precisione e chiarezza.



	8
	Lo studente possiede una conoscenza approfondita degli elementi essenziali della disciplina,

si orienta con un certa disinvoltura tra i contenuti della stessa riuscendo ad effettuare con

agilità collegamenti anche interdisciplinari. Si esprime in modo corretto ed efficace.



	9
	Lo studente conosce la disciplina nei suoi molteplici aspetti, sa effettuare collegamenti

significativi disciplinari e interdisciplinari; dimostra padronanza della terminologia specifica

ed espone sempre in modo coerente ed appropriato.



	10
	Lo studente conosce in modo sicuro la disciplina, è in grado di costruire autonomamente un

percorso critico, attraverso nessi o relazioni tra aree tematiche diverse. Usa il linguaggio

specifico in modo rigoroso e si esprime in modo personale con ricchezza lessicale.




VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'AZIONE DIDATTICA E DELL'APPRENDIMENTO

(definizione caratteristiche, modello prescelto)

Si fa riferimento ai modelli A dei singoli docenti.
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA
(controllo in itinere del processo di apprendimento)

Sarà fatta distinzione tra verifica formativa e sommativa

(frequenza media 1 = mai o quasi mai; 5 = sempre o quasi sempre)

	1
	
	2
	
	3
	
	4
	
	5

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


 TIPOLOGIA VERIFICHE FORMATIVE

	STRUMENTO UTILIZZATO

	ITAL.

	ST.

	INGL.

	MATEM.

	MACCH.

	TEC. PROD.

	ELETTR

	E.F.

	REL


	
	s

	o

	o

	s

	o

	s

	o

	s

	o

	s

	o

	p

	
	o

	p

	o


	Interrog. lunga

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrog.breve

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema- problema

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pr. strutturate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pr. semistruttur.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi grafici

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Discussioni, colloqui,interrogazioni orali, esercitazioni pratiche, testi scritti, esercitazioni grafiche.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

(controllo del profitto, scolastico ai fini della valutazione)

Si fa riferimento ai modelli A dei singoli docenti

MODALITÀ' PREVISTE

	STRUMENTO UTILIZZATO

	ITAL

	ST.

	INGL.

	MATEM.

	MACCH.

	TEC. PROD.

	ELETTR.

	E.F.

	REL


	
	s

	o


	o

	s

	o

	s

	o

	s

	o

	s

	o

	p


	s

	o

	o


	o


	Interrog. lunga

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrog. breve

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema - problema

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pr. strutturate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pr. semistruttur.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi grafici

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


EVOLUZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO
Espresse in termini di

	CATEGORIE
ANNO SCOLASTICO

	COSTANTE

	CRESCENTE

	

	
	
	
	

	Partecipazione

	
	
	

	Impegno

	
	
	

	Metodo di studio

	
	
	


(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)
	Data, 
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	FIRMA del COORDINATORE


	Timbro

della 

Scuola
	FIRMA del PRESIDE

	
	
	Il Dirigente Scolastico

(Prof.ssa Anna Bottaro)
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